
L’ingresso a Maso Pilati

Sono arrivati a decine da diver-
se città del nord e centro Italia, 
appassionati di judo si sono ri-
trovati domenica scorsa nella 
palestra del Centro sportivo di 
Trento nord per partecipare a 
uno dei tanti incontri itineranti 
che si tengono una volta al me-
se, a turno in città diverse, pro-
mossi da Aise associazione ita-
liana sport educazione. 

La tappa trentina era orga-
nizzata dall’associazione Judo 
Kyoiku Trento, presieduta da 
Giampaolo Dellantonio, un so-
dalizio che condivide lo spirito 
e l’approccio di Aise a questa 
disciplina. «L’idea della mia as-
sociazione - spiega Dellantonio 
- è che questi incontri non de-
vono avere come unico obietti-
vo il lato agonistico e competi-
tivo ma anche quello educati-
vo». E infatti dopo una mattina-
ta di combattimenti, senza arbi-
tro e senza classifiche, si è da-
to spazio alla parte culturale e
di discussione tra i partecipan-
ti, dedicata in questa occasio-
ne  proprio  alla  filosofia  del
combattimento.

PAOLO GIACOMONI

Da qualche anno ormai nella 
concessione delle licenze edi-
lizie il comune rilascia autoriz-
zazioni  formalmente  legitti-
me, cioè approvate secondo 
le normative vigenti, ma che 
comportano problemi rilevan-
ti sotto altri profili (etici, am-
bientali, sociali, storici, esteti-
ci, ecc.). 

Non fa eccezione in questo 
contesto  la  situazione  che
coinvolge Maso Pilati a Gab-
biolo  di  Povo,  immerso  nel  
verde, già salito agli onori del-
la cronaca un paio di anni fa 
per un’interrogazione del con-
sigliere Andrea Maschio di On-
da Civica che chiedeva lumi 
sull’iter progettuale e la suc-
cessiva  pubblicazione  di  un  
articolo sul quotidiano l’Adi-
ge che dimostrava l’interesse 
suscitato dallo svilimento de-
gli elementi paesaggistici do-
vuto  «all’edilizia  speculativa  
in aree agricole», oltreché per 
l’interesse di una apposito co-
mitato che ha interessato la 
Soprintendenza per i beni cul-
turali per verificare la presen-
za di elementi di pregio nel Ma-
so in attuazione degli articoli 
11 e 50 del codice dei Beni cul-
turali. 

Alcuni stucchi degni di esse-
re tutelati ha infatti impedito 
la demolizione dello stabile e 
la costruzione di un nuovo edi-
ficio su diverso sedime. 

Arriviamo a oggi dove alla 
società  Castello  costruzioni  
Srl, con concessione edilizia 

numero 352292 rilasciata dal 
Comune di Trento è stato per-
messo  di  ampliare  l’edificio  
esistente  realizzandone  uno  
nuovo collegato con una pas-
serella. 

Nel cantiere di Maso Pilati 
dallo scorso 7 giugno si sono 
mosse le prime macchine pe-
santi  a  decretare  l’urgenza  
dell’azione. Lo sconforto è in-

tuibilmente  molto  e  l’amara  
lettera  informale  inviata  in
quella data al sindaco di Tren-
to da parte di un cittadino atti-
vo di Gabbiolo ne è la dimo-
strazione: «Buongiorno Fran-
co, oggi hanno iniziato i lavori 
a  Maso Pilati  e  ti  scrivo  da  
umano a umano, da papà a pa-
pà. In questi anni mi sono spe-
so molto per fare sentire la vo-

ce di molti sulla necessità di 
realizzare una ristrutturazio-
ne di Maso Pilati non esube-
rante. L’ho fatto perché credo 
fermamente  nell’importanza
di preservare l’ambiente e il 
paesaggio  per  la  nostra  so-
pravvivenza e per quella dei 
miei e dei nostri figli. Volevo 
insegnare loro (ed essere da 
esempio) che è giusto lottare 

per quello in cui si crede e che 
se ci si muove nella legalità e 
rispetto  i  risultati  arrivano.  
Volevo  insegnare  loro  che
non perché si è una potente 
famiglia  o azienda con tanti  
soldi si possano impoverire le 
risorse  di  molti  in  tempi  di  
cambiamenti climatici, perdi-
ta di biodiversità e naturalità. 
Non ci  sono riuscito,  oggi  i  
miei ragazzi hanno imparato 
che i potenti ottengono quel-
lo che vogliono sempre, che 
una comunità intera nulla può 
davanti a potere e denaro. Lo-
ro non capiscono perché chi 
ha già tantissimi soldi non si 
accontenti e distrugga pur di 
averne di più. Oggi ho perso 
come papà e abbiamo perso 
come società non preservan-
do il futuro. Oggi hanno capi-
to che chi  fa  vino biologico 
non lo fa perché ama l’ambien-
te». 

Quello che la comunità vuo-
le è che si mantenga e si ri-
strutturi  l’attuale  edificio  di  
Maso Pilati, senza saziare la 
fame dei costruttori. Per tenta-
re il possibile i cittadini hanno 
scritto  agli  Uffici  comunali
per verificare l’inizio dei lavo-
ri dichiarati dalla ditta la cui 
data, coincidente con l’appro-
vazione preliminare della va-
riante al Prg, ha consentito di 
non bloccare l’iter progettua-
le nel rispetto del periodo di 
salvaguardia previsto per leg-
ge e il successivo adattamen-
to alla nuova normativa più re-
strittiva sulle attività in aree 
agricole. Vedremo gli sviluppi 
nei prossimi mesi.

La leggenda narra che nella metà del quinto 
secolo, i due fratelli cristiani, Savino e Cipriano, 
vittime di una persecuzione, vennero liberati da 
un angelo che li esortò ad incamminarsi verso le 
Gallie. I persecutori li raggiunsero ad Antigny, 
dove i due subirono il martirio. Il corpo di 
Cipriano fu trasportato in un’abbazia fondata a 
Poitiers sotto il suo patrocinio.

Il santo del giorno

L’Associazione Amici della Fondazione Hospice Trentino organiz-
za per oggi la 9° edizione della gita sociale aperta a tutti per far 
conoscere le attività.

È ormai un appuntamento fisso quello con le tre cime del Bondo-
ne, che vede protagonisti i volontari che operano negli hospice di 
Trento e Mezzolombardo, simpatizzanti e amici.

Come ogni anno, due le versioni possibili: quella più lunga, con 
partenza alle 8 dalle Viote e traversata delle Tre Cime, e quella più 
breve, con direzione Bocca di Vaiona e partenza sempre dalle Viote 
ma alle 10.30 I due gruppi si ritroveranno per il pranzo al sacco 
insieme alle 13 sul prato presso "la Cros dei Bondoneri" (piana 
delle Viote); alle 14 seguirà il concerto del coro Cima Verde.

La tradizione iniziata da Stefano Bertoldi vedrà, ove possibile, 
anche la partecipazione di persone ammalate trasportate in jolet-
te, la speciale sedia a rotelle per i sentieri di montagna.

In caso di pioggia l’evento sarà posticipato al 21 giugno.

Dallo scorso 7 giugno si sono mosse le prime 
macchine per ampliare la struttura: il nuovo 
spazio sarà collegato con una passerella

Lavori a Maso Pilati di Gabbiolo
polemiche sulla ristrutturazione

Judo, sport educativo

NUMERI UTILI
FARMACIE DI TURNO

Presta servizio 24 ore su 24:
Farmacia Grandi
Via Manzoni 7/A 0461/239805

Presta servizio dalle 8 alle 22:
Farmacia Madonna Bianca
Piazzale Europa, 8 0461/924329

URGENZE

Centrale unica di emergenza 112

OSPEDALI

S. Chiara 0461/903111

Orari di visita: 14/15.30 - 18/20

Domenica: 10/12 - 14/15.30 - 18/20

GUARDIA MEDICA

Lunedì - venerdì dalle 20 alle 8
Sabato e festivi  dalle 8 alle 20
Prefestivi dalle 10 alle 20
Telefono 116117

AMBULANZE

Prenotazioni 800070080

VISITE ESAMI-CUP

Ore 8/18 Lun.- ven. 848/816816
Ore 8/13 Sab. 

MUNICIPIO

Centralino 0461/884111

Vigili Urbani 0461/889111 

Canile 0461/420090

SERVIZIO VETERINARIO

Via Lavisotto 125 0461/902777

SERVIZIO RADIO TAXI

0461/930002 - 02/4000

TRASPORTI E VIABILITÀ

Trentino Trasporti 821000
Autostrada A22 9800857

La lettera al sindaco: «Mi sono speso per far 
sentire la voce di molti. È fondamentale 
preservare l’ambiente e il paesaggio»

POVO 

�GARDOLO Appassionati in palestra per combattere e discutere

San Cipriano

Auguri anche a
Felice,
Eliseo,
Costanza

e domani a
Amos,
Abramo

Monte Bondone Gita sociale per volontari e amici

Fondazione Hospice, oggi
la camminata alle «Tre Cime»

GIORNALI

Le edicole aperte
domani in città

Baruti Edmira - corso Buo-
narroti  26/1;  Giacomozzi
Matteo - Gardolo-Melta civ. 
49; Riccadonna Laura - Gar-
dolo-piazza Liberta' 15; Pi-
chler Olga - Gardolo-via So-
prasasso 4/2; Bar rivendita 
- Ospedale S.Chiara; Garbin 
Laura - piazza Cantore 14;
Stazione Ferroviaria - piaz-
za Dante; Sannicolo' Gabrie-
le - Piazza R.Sanzio, 9; Pe-
sce  Giampaolo  -  Piazza
S.M.Maggiore 15; Turco Ma-
ria Cristina - Roncafort-via
Caneppele 34; L'Emporio -
via Bolghera 65;  Angelino
Claudio - via Brescia 48; De-
matte' Sebastiano - via Giu-
sti  41;  Nardelli  Federica -
via Lunelli  22;  Bar Groff -
via  Madonna  Bianca  112;
Lenzi Valentina - via Manci
11; Fedrizzi - via Mazzini 8;
Bortolotti Luca - via Mila-
no. 44; Bar Al Marinaio - Via 
Ragazzi del '99; Caffe' Mode-
na -  via S.  F.  d'Assisi  8/1;
Amerio Luca - via S. Pietro,
8;  Porrovecchio  Franco  -
via Solteri 41/1; Maestri Au-
rora - viale Verona 19.
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